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6

La realizzazione del “catalogo ragionato” delle opere di Mattia Moreni,
di cui il presente volume, dedicato ai dipinti, costituisce il primo di due
(il secondo lo sarà a “piccole Marilù”, sculture, oggetti, opere su carta),
è stata fermamente voluta da Poupy Prath Moreni. E ha il suo primo fon-
damento nella schedatura di opere, e relative caratteristiche (tecniche,
collocazioni, vicende espositive e bibliografiche), che Poupy stessa è ve-
nuta componendo negli ultimi anni del lavoro creativo di Mattia.
In ragione, immagino, sia di frequentazioni moreniane da fine anni
Cinquanta, sia di una consolidata, pluridecennale, analoga esperienza
catalogica (per le opere di Baj, Fontana, Guttuso, Vacchi, Corona, e in
prospettiva Somaini e Dova), dalla medesima Poupy, nel 2012, sono
stato sollecitato alla trasformazione di quella essenziale base documen-
taria. Che, dopo la scomparsa di Mattia (1999), si era andata svilup-
pando in un avvio di “catalogo generale”, supportato da Franco e 
Roberta Calarota, ed elaborato all’inizio da Davide Caroli. Sul quale
avvio ho operato un risolutivo intervento di riorganizzazione. Sia del-
l’impostazione strutturale complessiva dell’opera in valenza anche di
grande monografia storico-critica, secondo una mia consolidata speci-
fica convinzione metodologica. Sia della configurazione della sua 
articolazione di schedatura specificamente catalogica. Intervento, svi-
luppatosi durante alcuni anni di lavoro in collaborazione con Silvia
Loddo, e in dialogo continuo con Poupy, e chiaramente mirato a:
• una valenza appunto anche monografica del contributo complessivo

dell’opera, finalizzata dunque non soltanto a un’esaustiva repertoria-
zione catalogica “ragionata” delle opere di Moreni (prevista appunto
articolata, nel suo insieme, in due volumi), ma anche alla proposta di
un esauriente inquadramento storico-critico totale del suo lavoro, 
offrendone un adeguatamente analitico supporto interpretativo; 

• un saggio introduttivo completato da un contributo a una documen-
tata, analitica, rassegna della critica relativa all’operare di Moreni,
nel tempo, in Italia e in Europa, redatto da Davide Caroli;

• una chiara articolazione temporale e tematica dello svolgimento del-
la ricerca di Moreni attraverso una configurazione in otto capitoli
dello schedario del “catalogo ragionato”: ciascun capitolo aperto da
uno specifico “cappello” d’introduzione storico-critica, e da alcuni 
significativi testi di “poetica” e di critica moreniane, di volta in vol-
ta specificamente connessi al relativo ambito temporale-tematico; 
e ciascun capitolo contenente le schede delle singole opere, rielabo-
rate ed esaurientemente verificate e completate da Silvia Loddo, 
assieme a Poupy Prath Moreni;

• una dettagliata, unitaria, documentazione biobibliografica analitica-
mente verificata, alla quale – sulla base del repertorio inizialmente
raccolto dalla stessa Poupy – hanno collaborato sia Caroli che Loddo
(proveniente dalla Scuola di Specializzazione in Storia dell’Arte del-
l’Università di Siena, per la quale, diretta dal sottoscritto, il 13 e 14
gennaio 1992, nella Certosa di Pontignano, Moreni ha tenuto una me-
morabile assai mimica, “lectio magistralis”), che l’Archivio Crispolti.

Premessi dunque da una riflessione complessiva d’inquadramento stori-
co-critico dell’evoluzione della ricerca, e d’analisi d’identità di una
“poetica” moreniana, nonché da un contributo a una rassegna della re-
lativa critica (appunto di Caroli), i commenti introduttivi specifici di
ciascuno degli otto capitoli, di taglio sia tematico che storico-critico,
nonché i testi di “poetica” e di critica problematicamente connessi, co-
me il relativo così ripartito schedario catalogico ragionato, sono ordi-
nati sull’asse di quelli che di fatto risultano essere anche cronologica-
mente i riconoscibili maggiori momenti e temi della ricerca moreniana,
dagli anni Trenta-Quaranta ai Novanta. Appunto sostanzianti gli otto
capitoli in cui il catalogo ragionato è articolato. Fra Primi studi e primo
espressionismo, 1934-1946 (capitolo 1), Attraverso postcubismo, e astra-
zione, 1946-1952 (2), Reincarnazione dei segni. Informale e oltre, 1953-
1964 (3), “Angurie” e “Pellicce”, 1964-1977 (4), “Atrofiche” e “grandi
Marilú”, 1972-1994 (5), “Regressione della specie”, 1983-1995 (6), “Au-
toritratti”, 1985-1996 (7), e “Umanoidi”, 1995-1999 (8).
Momenti evolutivamente e dialetticamente diversi, la cui singola carat-
terizzazione e documentazione s’inquadra appunto in una riflessione com-
plessiva sulla peculiarità dell’eversiva immaginazione moreniana, espressa
nella sua irrinunciata fiducia mediale totale nella pittura. Quale quasi
congenito incomparabilmente primario strumento comunicativo, inten-
samente emotivo attraverso la proposizione di modi diversi d’iconicità
emblematica, entro una temporalmente trascorrente varietà evolutiva di
esiti di linguaggio pittorico diversamente caratterizzati e motivati in sen-
so ideologicamente quanto visionariamente affermativo. Sviluppando
complessivamente la condizione emotivamente ultimativa d’un espres-
sionismo “mediterraneo”, anziché, come consuetudinariamente, nordico.
E che, da Moreni praticato da protagonista d’un Informale a motivante
vocazione appunto iconica, storicamente si pone tuttavia poi all’origine
del Neoespressionismo europeo, all’inizio degli anni Sessanta. Da allora
attuandosi in una innovativa sua vicenda creativa che corre da “angurie”
e “pellicce” sessuate all’evidenza dell’“atrofica” e delle “grandi Marilú”.
Evolutivamente riaffermandosi nella binaria alternativa condizione sia di
consapevolezza della “regressione della specie”, sia di collusiva pratica
della “regressione della specie, e ‘belle arti’”. Verificata quest’ultima in un
parossistico percorso da un apocalittico ricercato “autoritratto”, di impli-
cato antagonistico testimone, vittima, alla casistica di un “umanoide” se-
rialmente “fumettato”. Dunque in una rinnovata, originalissima, ulterio-
re vicenda della grande tradizione espressionista, e anzi neoespressionista,
europea. Proprio nel reiterato coraggio affermativo moreniano dell’insor-
gere assillante dei “perché ?”, manifesti in provocatorie interrogative im-
magini d’un comune attuale destino umano.
Ordinato in corrispondenza agli otto capitoli, un consistente insieme di
tavole a colori arricchisce esemplificativamente l’argomentazione sto-
rico-critica, in un invito a un’esplorazione approfondita del particola-
rissimo linguaggio pittorico moreniano, fra icone, materia, gesto, segno,
scrittura, in termini attuali di integrale “pittura”.                              E.C.

Premessa
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Introduction

The publication of a catalogue raisonné on the works of Mattia Moreni, of
which this current volume, devoted to his paintings, is the first of two (the sec-
ond will be on his “piccole Marilù”, sculptures, objects, drawings), was en-
thusiastically encouraged by Poupy Prath Moreni. It has its foundation in  the
catalogue work entries, with relating characteristics (technique, collection,
exhibition and bibliographic information), which Poupy herself compiled dur-
ing the final years of Mattia’s life.
I imagine I was invited in 2012 by Poupy herself to transform this essential
documentation, thanks to my dealings with Moreni since the late 1950s and
a consolidated, long-term background in editing similar catalogues (for works
by Baj, Fontana, Guttuso, Vacchi, Corona, and the forthcoming publica-
tions on Somaini and Dova). After the death of Mattia (1999), this research slowly
took shape as the start of a “general catalogue”, supported by Franco and
Roberta Calarota, and initially elaborated by Davide Caroli, upon which I
definitively contributed as editor in its reorganization. This was assessed in
both the overall structure of the catalogue on Moreni’s works in virtue of an
important historical-critical monograph, according to a specific consolidated
conviction of mine on method, and in its specific structure as a catalogue with
relating entries. This intervention has unfolded across years of collaboration
with Silvia Loddo, and in constant dialogue with Poupy, and has clearly been
aimed at:
• an assessment, even monographic, of the overall work, intended, therefore,

not just as a thorough and exhaustive cataloguing of Moreni’s oeuvre (in
two volumes), but also offering an in-depth historical-critical contextual-
ization of his output, while providing appropriate analytical interpretive
tools;

• an introduction accompanied by a contribution to a documented and ana-
lytical review of art criticism relating to the practice of Moreni, over time,
in Italy and Europe, compiled by Davide Caroli;

• a straightforward structure based on chronology and theme pertaining to
Moreni’s art, through eight chapters in the catalogue: each chapter opens
with a specific introductory historical-critical “heading”, and with some sig-
nificant texts of “poetry” and critique, gradually connected specifically to
the time-theme context; each chapter contains the entries of each single
work, re-elaborated and thoroughly verified and completed by Silvia Lod-
do, along with Poupy Prath Moreni;

• an exhaustive, unitary, analytically verified biobibliographic documenta-
tion, on which – based on the repertory initially gathered by Poupy herself
– Caroli, Loddo and Archivio Crispolti collaborated (Loddo from the
Postgraduated Specialization Art History School, directed by myself at the
Siena University, for which, in 1992 [13–14 January], at the charter-
house of Pontignano, Moreni held an unforgettable, spectacular, “lectio
magistralis”).

Therefore, a premise stemming from a comprehensive reflection on the his-
torical-critical context of his research, as well as an identity analysis of
Moreni’s poetics, and a contribution to a critical overview (compiled by Car-
oli), the specific introductory comments for each of the eight chapters (based
on theme and historical-critical analysis), accompanied by texts of “poet-
ry”and critically related documents, and the corresponding catalogue entries,
are ordered according to what in reality and chronologically are the greatest
recognizable moments and topics in Moreni’s research, from the
1930s–1940s to the 1990s, and substantiated by the eight chapters that make
up this catalogue raisonné: Early studies and early expressionism, 1934-
1946 (Chapter 1), Through post-cubism, and abstractionism, 1946-
1952 (2), Reincarnation of signs. Informal art and beyond, 1953-1964
(3), “Watermelons” and “Furs”, 1964-1977 (4), “Atrofiche” and “gran-
di Marilú”, 1972-1994 (5), “Regression of the species”, 1983-1995 (6),
“Self-portraits”, 1985-1996 (7) and “Humanoids”, 1995-1999 (8). 
These moments are different, from an evolution and dialectic point of view. And
each single characterization and documentation falls under an overall reflection
on the peculiarity of Moreni’s subversive imagination, expressed in its inalien-
able total trust in painting. Almost an incomparably inborn primary communi-
cation tool, intensely emotional through the proposition of different ways of em-
blematic iconicness, within an overview on the unfolding variety of painting lan-
guage outcomes differently characterized and motivated, in both an ideological
and visionary affirmative sense. By comprehensively developing the emotional-
ly definitive condition of “Mediterranean” expressionism instead of the custom-
ary Nordic one. And which, practiced by Moreni as the protagonist of an in-
formal art of iconic vocation, which historically positions itself at the origins of
European Neo-expressionism, in the early 1960s. And since then, evolving in
an innovative creative output alongside the “watermelons” and “furs”, sex in
“atrophic” condition and the “grandi Marilú”. Reaffirming itself in regards to
evolution in the two-fold alternative condition, firstly as awareness of the “re-
gression of the species”, secondly as collusive practice of the “regression of the
species, and ‘fine arts’”. This second practice was then verified in a paroxyic
itinerary from an apocalyptic “self-portrait”, of implied antagonistic testimony,
victim, to records of a “humanoid” turned into a series “comic-strip”. Thus, in
a renewed, quite original, further example of grand expressionistic – actually,
neo-expressionistic – traditions across Europe. Precisely in Moreni’s reiterated
affirmative courage in the face of the unbearable repeated birth of “Why?”, dis-
played in provoking questions on today’s shared fate of humankind. 
Arranged according to the eight chapters, a considerable group of colour il-
lustrations enriches and exemplifies the historical-critical approach, as read-
ers are invited to explore in-depth the quite particular painting language of
Moreni, amidst icons, materials, gesture, sign, writing, in current terms
of integral “painting”.                                                                                   E.C.
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